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Scuola dell’Infanzia e Scuola Primaria

Art. 1 Organizzazione oraria e vigilanza

Il Consiglio di Istituto definisce l’orario delle lezioni in relazione alle esigenze dei vari plessi e nei limiti delle vigenti disposizioni di legge in materia di orario scolastico. Gli orari di funzionamento dei vari plessi saranno pubblicizzati tramite appositi cartelli affissi all’albo e all’ingresso delle scuole, prima dell’anno scolastico.

Gli alunni della scuola primaria potranno entrare nell’edificio scolastico 5 minuti prima dell’inizio delle lezioni. Prima di detta ora sarà consentito l’accesso dai cancelli, negli spazi antistanti l’edificio scolastico.

Può essere consentito l’ingresso nei locali del plesso dalle ore 7.30 agli alunni iscritti al servizio di prescuola, previa richiesta motivata e documentata dai genitori. La sorveglianza di questi alunni sarà effettuata dai collaboratori scolastici o da personale esterno qualificato. La valutazione sull’accoglimento delle domande è demandata al Dirigente Scolastico.

I docenti devono trovarsi a scuola 5 minuti prima dell’inizio delle lezioni per assistere all’ingresso degli alunni.

I docenti della scuola primaria al termine delle lezioni sono tenuti ad accompagnare gli alunni alle porte dell’edificio ed assistere alla loro uscita. Nella scuola dell’infanzia gli alunni vengono prelevati direttamente dal genitore all’interno dell’edificio scolastico.

Cessato l’orario delle attività didattiche, termina la responsabilità dell’insegnante sulla vigilanza, custodia e tutela del minore. Nel caso di ritardo occasionale della famiglia, per gli alunni non autorizzati ad uscire da soli, gli alunni devono rimanere all’interno della scuola ed essere affidati al collaboratore scolastico abilitato alla sorveglianza.

Nel caso di ritardi ripetuti il dirigente scolastico sollecita la famiglia, attraverso un avvertimento scritto, al rispetto dell’orario.

Art. 2 Giustificazioni delle assenze, ingressi posticipati ed uscite anticipate

Gli alunni sono tenuti a rispettare l’orario scolastico. In caso di ripetute inadempienze verranno convocati i genitori.

Eccezionalmente l’alunno può uscire prima del termine delle lezioni, solo se accompagnato da un genitore o da una persona da esso delegata, previa richiesta scritta autorizzata dal dirigente o dai docenti della classe.

E’ consentito una tantum, per particolari necessità documentate o giustificate, l’ingresso oltre l’orario di inizio delle lezioni, con preavviso all’ insegnate da effettuarsi nei giorni precedenti.

Per la scuola primaria la frequenza alle lezioni è obbligatoria: in caso di assenza è necessaria la giustificazione scritta o verbale dei genitori. Per tutto l’Istituto se l’assenza supera i cinque giorni, comprese le festività e i giorni di sospensione delle lezioni, è necessario il certificato medico, che, in caso di malattia infettiva, deve portare il visto dell’Ufficiale Sanitario.

Le assenze per ragioni diverse devono essere preventivamente comunicate agli insegnanti.

La ricreazione e la mensa sono considerati, a tutti gli effetti, momenti educativi. Nel caso in cui i genitori degli alunni della scuola primaria a modulo, scelgano di non usufruire del servizio di refezione, dovranno darne comunicazione scritta e motivata.

Art. 3  Incontri con i genitori

Gli incontri con i genitori avverranno nei locali della scuola al di fuori dell’orario scolastico, secondo i modi e i tempi stabiliti dai rispettivi OO.CC..

Il genitore che, per particolari motivi sia costretto a portare con se’ il proprio figlio, ne è responsabile ed è obbligato a tenerlo vicino, per consentire il regolare svolgimento delle riunioni ed evitare intralcio al personale addetto alla pulizia dei locali.

I docenti, oltre agli incontri stabiliti nel calendario scolastico, si renderanno disponibili, nel limite del proprio orario, a prevedere, a richiesta, ulteriori colloqui con i genitori  per esigenze particolari degli alunni.

Tutte le componenti hanno diritto di riunione nella scuola, al di fuori dell’orario scolastico, previa comunicazione alla Direzione per la necessaria autorizzazione.

Art. 4 Comunicazioni scuola- famiglia

Gli insegnanti devono comunicare per iscritto le modalità di svolgimento e la sospensione delle lezioni in caso di sciopero del personale docente o non docente, indetto dalle OO.SS.. 

Nel caso di assemblee sindacali in orario di lezione, gli insegnanti sono tenuti a darne preventiva comunicazione scritta alle famiglie.

Art. 5  Utilizzo degli spazi esterni

Non è consentito il passaggio di veicoli privati negli spazi esterni di pertinenza degli edifici scolastici, eccetto gli autorizzati.

Art. 6  Uso dei locali, delle attrezzature didattiche e della biblioteca

La biblioteca di plesso dovrà raccogliere non solo libri, ma tutto il materiale di particolare interesse didattico. 

La biblioteca, durante l’orario scolastico, sarà aperta alla consultazione e al prestito, secondo i modi ed i tempi stabiliti dai Consigli d’interclasse, in accordo con l’insegnante responsabile.

Il funzionamento della palestra è disciplinato in modo da assicurare la disponibilità , a rotazione oraria, a tutte le classi del plesso, nonché, nell’orario extra scolastico, ad alunni, associazioni, gruppi sportivi, secondo quanto previsto dall’ art. 12 D.P.R. 517 del 20/08/1988.

Sarà cura del responsabile del gruppo o dell’insegnante, controllare che, dopo l’uso, gli attrezzi siano riportati negli apposito spazi.

E’ compito dei vari gruppi sportivi assicurare la pulizia della palestra.

La custodia e la gestione  dei sussidi didattici di vario genere verranno affidati, per ogni plesso, ad un insegnante sub-consegnatario, nominato dal dirigente scolastico, che risponderà del loro buon utilizzo e funzionamento.

Art.7 Trattamento di immagini foto e video degli alunni 

In merito alla liberatoria da richiedere ai genitori sul trattamento di immagini foto e video degli alunni, si prende atto che, in base a quanto stabilito dal garante della privacy, non è necessaria alcuna autorizzazione se le foto vengono fatte in occasioni di attività didattiche, feste, recite, ecc.. e se rimangono nell’ambito del plesso, per un uso familiare o scolastico.
La liberatoria è da richiedere invece in caso di immagini da proporre sul sito WEB o in caso di servizi giornalistici, agenzie esterne, ecc.
Art. 8 Formazione delle sezioni e delle classi

In merito alla formazione delle classi si stabiliscono i seguenti criteri:

1. divisione in due gruppi per sesso

2. divisione in base alla frequenza alla scuola dell’infanzia

3. divisione degli alunni portatori di handicap certificati

4. distribuzione dei casi segnalati dalla scuola dell’infanzia

5. divisione, quando possibile, dei gemelli, in classi diverse

6. divisione per fasce d’età

7. divisione alunni stranieri

SCUOLA DELL’INFANZIA

In merito alla formazione delle sezioni della scuola dell’infanzia, si concorda con gli altri Istituti Scolastici di Scandicci un unico criterio di assegnazione dei posti disponibili a livello comunale, come di seguito indicato: 

Dopo aver acquisito le domande ogni Istituzione scolastica formerà due elenchi:

1. Residenti nel Comune di Scandicci

2. Residenti in altri Comuni

I posti saranno assegnati in quattro successive fasi:

Prima Fase
a) Saranno assegnati i posti disponibili in base alla graduatoria degli alunni residenti nel Comune di Scandicci fino ad esaurimento o dei posti disponibili o della graduatoria degli alunni residenti a Scandicci.
Seconda Fase
b) Gli alunni residenti a Scandicci rimasti esclusi nella prima fase nelle singole istituzioni scolastiche saranno collocati con lo stesso punteggio che avevano nella graduatoria di scuola in un’unica graduatoria comunale.
c) Gli alunni residenti a Scandicci collocati nella graduatoria comunale saranno convocati in maniera centralizzata e saranno loro proposti i posti rimasti eventualmente disponibili nel territorio comunale dopo la conclusione della prima fase.
Terza Fase

d) Dopo l’assegnazione dei posti agli alunni residenti nel Comune di Scandicci i posti rimasti eventualmente ancora disponibili saranno assegnati dalle singole istituzioni scolastiche agli alunni inseriti nella graduatoria degli alunni residenti in Comuni diversi da quello di Scandicci.
e) Nell’eventualità che rimangano ancora posti disponibili in alcune scuole e alunni non residenti a Scandicci in lista d’attesa in altre scuole, questi ultimi confluiranno in un’unica graduatoria comunale e saranno convocati in maniera centralizzata per l’assegnazione dei posti ancora eventualmente liberi.
Quarta Fase
f) Al termine delle operazioni permangono a livello comunale due graduatorie per le liste d’attesa: la prima dei residenti avrà sempre la precedenza su quella dei non residenti per tutto l’anno scolastico.
Via via che si liberano i posti si chiamerà prioritariamente dalla graduatoria comunale dei residenti e successivamente da quella dei non residenti.
SCUOLA PRIMARIA

In caso di richieste di iscrizioni in classi con tipologie di orario superiori alle possibilità di accoglimento, avranno priorità:

1. gli alunni diversamente abili e quelli segnalati dai servizi sociali;

2. gli alunni dei genitori che lavorano entrambi;

3. gli alunni che hanno fratelli o sorelle che frequentano già classi di scuola primaria a 40 ore o con altre tipologie di orario;
4. gli alunni sorteggiati

Dopo aver selezionato gli alunni che, indipendentemente dalla zona di residenza, superano la prova attitudinale per la sezione prima a indirizzo musicale, escludere in ordine di priorità:

1. Quelli che accettano, di iscriversi volontariamente ad altre scuole medie;

2. Gli iscritti non residenti a Scandicci, che non provengono dalle scuole primarie del nostro Istituto Comprensivo e che non hanno fratelli o sorelle nelle nostre scuole;

3. A sorteggio gli iscritti residenti nello stradario del II e III Istituto Comprensivo che non provengono dalle scuole primarie del nostro Istituto Comprensivo e non hanno fratelli o sorelli nelle nostre scuole.
4. A sorteggio gli iscritti residenti nello stradario del Circolo Didattico che non provengono dalle scuole primarie del nostro Istituto Comprensivo e non hanno fratelli o sorelle nelle nostre scuole.
SCUOLA SECONDARIA I GRADO

Art.  9 Assegnazione dei docenti alle classi

L’assegnazione dei docenti alle singole classi resta di competenza del Dirigente che si atterrà  quanto più possibile alle proposte del Collegio dei Docenti e ai criteri generali stabiliti dal Consiglio d’Istituto.

Proposte formulate dal Collegio Scuola dell’infanzia e primaria

     1.  Assicurare la continuità

1. Garantire un docente a tempo indeterminato in ogni classe.

2. Assegnare, nei limiti delle disponibilità, due insegnanti a tempo indeterminato alle classi ove siano inseriti alunni diversamente abili con diagnosi funzionale grave sia nelle classi a modulo che nel tempo pieno.

3. Valorizzare le competenze dei singoli docenti, assegnando a classi diverse, chi è in possesso dell’abilitazione per l’insegnamento dell’inglese.

4. Tutelare, possibilmente, il team.

5. Privilegiare l’assegnazione di due insegnanti a tempo indeterminato (qualora ce ne sia la possibilità) alle classi del 1° biennio.

6. Esaminare le richieste scritte dei docenti privi di classe che, per esigenze personali, chiedono una precisa collocazione.

7. Rispettare la graduatoria d’istituto nel caso di più richieste per la stessa classe e, per i docenti incaricati annuali, la graduatoria provinciale.

I punti 7 e 8 saranno presi in considerazione solo dopo aver ottemperato all’applicazione dei primi 6 ritenuti da tutti vincolanti. 

Art. 10  Visite guidate e viaggi d’istruzione

Il Consiglio di Istituto autorizza le uscite scolastiche, previa presentazione della  necessaria documentazione. Ogni altra uscita dalla scuola deve essere preventivamente segnalata alla direzione didattica e  autorizzata dai genitori.

Per la scuola dell’infanzia si consentono le visite nei comuni limitrofi a quello di appartenenza. Come stabilito dalle vigenti disposizioni, per ogni gruppo di quindici alunni è previsto un docente accompagnatore.

Scuola secondaria di primo grado

Art. 1 Organizzazione oraria e vigilanza

Gli insegnanti dovranno trovarsi a scuola almeno cinque minuti prima dell'inizio delle lezioni e attendere in aula i propri alunni, che devono entrare ordinatamente al suono della campanella alle ore 8.10. Le lezioni iniziano alle ore 8.15 e terminano alle ore 13.10 per le classi con orario di trenta ore ripartite su sei giorni.

Per le classi con trenta ore su cinque giorni viene effettuata una sesta ora settimanale oltre a due lezioni pomeridiane, con orario dalle 14,10 alle 16,10 precedute da mensa ed interscuola (dalle ore 13,10 alle 14,10).

Le classi con tempo scuola di 33 ore, ripartite su sei giorni, effettuano una sesta ora settimanale ed una lezione pomeridiana organizzata come sopra.

Le classi con la  sperimentazione musicale avranno definito l’orario annualmente e le attività di laboratorio verranno effettuate nel pomeriggio.

L'intervallo tra le lezioni, dalle 11.00 alle 11.15, avrà luogo in classe e nel corridoio antistante la classe .

Gli insegnanti della seconda ora vigileranno sugli alunni. Il personale ausiliario curerà la sorveglianza dei servizi igienici. Non è consentito salire al piano superiore e viceversa se non accompagnati o autorizzati dall'insegnante.

AI termine delle singole lezioni lo scambio degli insegnanti deve avvenire nel modo più rapido possibile. Gli alunni sono tenuti a rimanere compostamente in classe aspettando l'arrivo dell'insegnante dell'ora successiva.

Gli spostamenti delle classi all'interno dell'edificio scolastico dovranno avvenire in modo corretto, senza arrecare disturbo al lavoro delle altre classi, e sempre sotto la guida dell'insegnante.

In casi di breve e giustificata assenza dall'aula, l'insegnante affiderà la sorveglianza ad un collaboratore scolastico. 

L'uscita avverrà sotto la sorveglianza dell'insegnante dell'ultima ora, che accompagnerà la classe fino alla porta principale.

Reqolamento mensa ed  interscuola

Gli alunni aspetteranno in classe l'insegnante che li accompagnerà a mensa. L'ingresso alla mensa deve avvenire in modo ordinato; tutta la classe entrerà insieme al proprio insegnante.


Il pasto dovrà essere consumato completamente nei refettori.

E' assolutamente vietato portare panini e bevande gassate in lattina da consumare a mensa.

Durante il pasto è necessario tenere un comportamento corretto e responsabile, cercando di non sprecare il cibo.

Terminato il pasto, ogni alunno dovrà togliere il proprio piatto e rimettere il panchetto sotto il tavolo.

Ogni classe uscirà dal refettorio in modo ordinato insieme al proprio insegnante.

Durante l’interscuola i ragazzi devono essere sempre sotto la sorveglianza del proprio insegnante sia che rimangano all'interno della scuola sia all'esterno. Nel caso in cui la classe si divida sarà cura dell'insegnante affidare i propri alunni alla sorveglianza di un collega. Pertanto gli alunni sono tenuti ad accettare l'autorità di qualunque insegnante come se fosse il proprio.

Gli alunni che trascorreranno l' interscuola all'esterno dovranno assolutamente rimanere nella zona stabilmente controllata dagli insegnanti.

I campetti esterni adibiti a giochi di squadra saranno occupati, a rotazione, dalle varie classi.

I ragazzi che non usufruiranno della mensa, non potranno entrare nella scuola prima delle ore 14.10.

In caso di pioggia le classi si tratterranno nelle rispettive aule nelle quali si potranno svolgere varie attività ricreative; ogni classe potrà decidere, nel proprio ambito, l'attività da svolgere.

Art. 2 Giustificazioni delle assenze, ingressi posticipati ed uscite anticipate.

Gli alunni saranno giustificati dagli insegnanti della prima ora dietro presentazione di giustificazione motivata e firmata dal genitore che ha ritirato il libretto delle assenze.

Qualora entro tre giorni dal rientro a scuola la giustificazione non fosse stata portata, ne verrà data informazione alla Dirigenza che provvederà ad avvertire la famiglia. Il Consiglio di Classe può decidere, per motivi gravi e per un tempo determinato, di non accettare la giustificazione se non con la presenza diretta di un genitore o di chi ne fa le veci. Le assenze per motivi di salute che superano i cinque giorni richiedono il certificato medico.

Le assenze per altri motivi superiori a cinque giorni devono essere documentate dai Genitori con autocertificazione consegnata al Docente Coordinatore.

In caso di ritardo di pochi minuti gli alunni saranno ammessi dall' insegnante della prima ora che provvederà ad annotarlo sul registro di classe.

In caso di ritardo abituale o di assenze prolungate o ripetute, i docenti della classe provvederanno a segnalare il caso al Dirigente che informerà la famiglia.

Un alunno potrà uscire dall'Istituto prima della fine delle lezioni solo quando un genitore o altro adulto con delega, consegnata alla scuola all’inizio dell’anno scolastico, lo verrà a prendere personalmente,  firmando in portineria un apposito modulo. Il custode consegnerà il modulo all’insegnante presente in classe e preleverà l’alunno accompagnandolo dal genitore o dal delegato.

Per le entrate posticipate è sufficiente la giustificazione del genitore. L'alunno che si presenta in ritardo sarà comunque sempre accettato a scuola, e, se privo di giustificazione, dovrà presentarla il giorno successivo.
Art. 3 Incontri con i genitori

Gli insegnanti riceveranno i genitori dei propri alunni, in orario mattutino e pomeridiano  secondo le disposizioni dettate da Consiglio d’Istituto.

Per particolari motivi genitori possono essere ricevuti dal Dirigente o dai docenti su appuntamento.

Art. 4 Comunicazioni scuola-famiglia

Le comunicazioni scuola- famiglia avvengono attraverso la consegna di materiale informativo all'alunno oppure tramite avviso su un apposito quaderno da firmare, per presa visione, dai genitori. Pertanto tale quaderno dovrà essere portato giornalmente a scuola e i genitori sono invitati a controllarlo regolarmente. Le comunicazioni nel quaderno scuola- famiglia devono essere scritte esclusivamente con penna indelebile e non sono ammesse né cancellature né l’uso del bianchetto.

Art. 5 Uso degli spazi esterni 

I cortili della scuola possono essere utilizzati per attività sportive e didattiche in qualsiasi momento dell'orario scolastico. Pertanto per consentire quanto sopra detto e per evitare possibili incidenti dovranno essere osservate regole ben precise:

· biciclette e motorini devono essere portati a mano nell'apposita rastrelliera;

· le automobili devono sostare fuori dal cancello della scuola tranne il giorno della pulizia della strada;

Quanto sopra vale anche  nei giorni degli incontri collegiali pomeridiani.

Art. 6 Uso dei locali, delle attrezzature didattiche e della biblioteca 

L'uso dell' auditorium è regolato da apposita delibera. Le palestre e le attrezzature sportive all'aperto possono essere utilizzate dalla comunità in cui sorge la scuola. Quando si tratta di un’ utilizzazione regolare e continuata è il Consiglio di Istituto che concede l'autorizzazione; in caso di utilizzazione occasionale e limitata nel tempo, l'autorizzazione compete alla dirigenza della scuola. Detto uso non deve recare danno alcuno ai locali stessi né disturbo alle varie attività scolastiche.

Ogni anno scolastico il Dirigente, su designazione del Collegio dei Docenti, nominerà i responsabili dei vari laboratori che gestiranno la corretta utilizzazione del materiale  e che formuleranno proposte di nuovi acquisti sulla base dei fondi a disposizione, delle esigenze della scuola e delle priorità stabilite dal Collegio dei Docenti: Essi, inoltre,  saranno responsabili delle dotazioni preesistenti provvedendo alla verifica dell’inventario del materiale esistente ed informeranno i colleghi sulla disponibilità delle dotazioni didattiche.

Per l'uso delle aule speciali si osserveranno le seguenti regole: 

· verrà stabilito un calendario per l'uso delle aule speciali da parte di ciascuna classe.

·    ogni qualvolta venga utilizzata l'aula, essa deve essere lasciata in    ordine;

·  eventuali danneggiamenti o difetti dei materiali utilizzati in tali aule dovranno  essere                 riferiti  tempestivamente al responsabile;

· il materiale didattico di valore verrà custodito in stanze blindate. Gli   interessati sono     tenuti a registrarne i prelievi sull'apposito quaderno, che resterà nella stanza, e a  rimettere 

al suo posto il materiale utilizzato.

·  Uso della biblioteca

Alla biblioteca possono accedere, in qualsiasi momento durante l'orario di apertura della scuola, il personale della scuola e gli alunni purché accompagnati dai rispettivi insegnanti che si preoccuperanno di lasciare la biblioteca in perfetto ordine.

La consultazione dei libri della biblioteca può avvenire senza alcuna formalità

Gli insegnanti possono liberamente consultare i libri che ritengono utili al proprio lavoro o farli consultare agli alunni con ill solo impegno di ricollocarli al loro posto.

Il prestito dei libri, che non può superare la durata di 60 giorni, avviene mediante un annotazione su  un apposito registro.

Della conservazione dei libri presi in prestito è responsabile l'insegnante.

Alla fine di ogni anno scolastico tutte le opere ricevute in prestito devono essere restituite per il controllo.

Coloro che smarriscono o deteriorano le opere prese in prestito sono tenute al loro risarcimento.

Sono escluse dal prestito alcune opere di particolare pregio, destinate esclusivamente alla consultazione. L'elenco di tali opere viene stabilito dal responsabile della biblioteca. 
Le riviste alle quali la scuola è abbonata o che vengono acquisite gratuitamente sono a disposizione per essere consultate. Le opere acquistate dalle singole classi sono decentrate nelle biblioteche di classe per tutto il ciclo degli studi.

La scuola e i suoi organi collegiali devono favorire la costituzione di biblioteche di classe e di sezione comprendenti libri di lettura, di consultazione, dizionari, atlanti e carte geografiche.

Le regole sopra enunciate valgono anche per le videocassette VHS e DVD presenti in biblioteca.

Art. 7  Formazione delle classi

La scuola forma le classi secondo le indicazioni del Consiglio di Istituto in base ai seguenti criteri

a)  Le classi, compatibilmente con le scelte operate dalle famiglie,  devono essere formate in modo da garantire la maggior omogeneità fra le stesse riguardo al potenziale di  apprendimento ed alla socializzazione.

b)  Sarà tenuto conto della provenienza e del sesso degli alunni, subordinando gli  stessi
 al punto a). 

c)  Per l'inserimento degli alunni portatori di handicap dovrà essere assicurata la maggiore omogeneità possibile tra le sezioni tenendo conto della gravità e delle diverse tipologie dell'handicap. 

d)  In ogni classe non potrà essere inserito più di un alunno portatore di  grave handicap e in tal caso dovrà essere  ridotto, nei limiti del possibile, il  numero complessivo degli alunni .

e)  Gli alunni ripetenti sono assegnati alle classi della sezione dell'anno precedente, salvo richiesta di diversa soluzione da parte dei genitori o del Consiglio di classe, sulle quali sarà chiamato ad esprimersi il Collegio dei Docenti.

f)  Gli alunni con fratelli o sorelle che  frequentano la scuola saranno inseriti nella stessa sezione su richiesta dei genitori.

g)  Gli alunni stranieri saranno ripartiti fra le sezioni in modo equo.

Art. 8 Assegnazione dei docenti alle classi

L’assegnazione dei docenti alle singole classi resta di competenza del Dirigente che si atterrà  quanto più possibile alle proposte del Collegio dei Docenti e ai criteri generali stabiliti dal Consiglio d’Istituto.

Art. 9 Visite guidate e viaggi di istruzione

La scuola favorisce e sollecita tutte le iniziative tendenti alla conoscenza della realtà, all'orientamento culturale e professionale degli alunni. In particolare, le visite guidate e i viaggi d'istruzione devono essere intesi come parte integrante dell'attività della scuola in relazione al processo formativo dell’alunno. 

Norme comuni:

1) tutte le iniziative devono essere a conoscenza dei membri del Consiglio di Classe ed avere l’autorizzazione scritta dei genitori o di chi esercita la patria potestà, su un apposito modulo;

2) la partecipazione degli alunni, fatto salvo il numero minimo previsto dalla legge, deve essere possibilmente unanime o comunque molto elevata. Colui che non partecipa alla visita o al viaggio verrà inserito in una classe parallela o in una classe della stessa sezione. In caso di assenza da scuola durante l’effettuazione della visita o del viaggio l’alunno dovrà produrre la giustificazione.

3)   Le visite e i viaggi di ogni singola classe devono essere coordinate dal docente Referente di classe, il quale, sulla base dei costi globali che la scuola deve sostenere e delle disponibilità di bilancio, stabilirà la quota a carico di ogni alunno.  Eventuali richieste di partecipazione gratuita o di contributi da parte degli alunni devono pervenire , insieme alla proposta di visita o di viaggio, al Consiglio di Istituto, il quale delibererà in merito.

4)   I viaggi di istruzione e le visite guidate devono prevedere che il numero di insegnanti accompagnatori rispetti la normativa in vigore. Agli stessi compete l'indennità di missione ai sensi delle vigenti disposizioni.

5)   Gli spostamenti possono avvenire sull'intero territorio nazionale, sono però preferibili, in particolare per le classi prime,  destinazioni non troppo lontane dalla sede della scuola.

Sono inoltre consentite gite in territorio estero limitatamente alle terze classi.

6)  Le visite ed i viaggi dovranno essere effettuati preferibilmente entro trenta giorni dal termine delle lezioni ad eccezione delle visite a riserve e parchi naturali.

a)  Visite guidate in orario scolastico
Le visite guidate in orario scolastico devono essere deliberate dal Consiglio di Classe, di norma alla presenza dei rappresentanti dei genitori; in caso di motivata necessità possono essere effettuate anche senza la specifica delibera del Consiglio di Classe purchè docenti, alunni e genitori interessati ne siano informati e diano consenso scritto almeno cinque giorni prima. Fatto salvo il numero minimo previsto dalla legge, gli alunni che non parteciperanno alla visita verranno inseriti nelle classi della stessa sezione. Nel caso in cui le visite guidate comportino modifiche di orario, ci dovrà essere accordo tra gli insegnanti interessati. Il proponente informerà la dirigenza almeno cinque giorni prima del giorno della visita e proporrà le eventuali modifiche d'orario, utilizzando i docenti che rimangono liberi a causa dell'effettuazione della stessa. Per le uscite sul territorio comunale è possibile sostituire un docente accompagnatore con un genitore.

Nel caso in cui per l'effettuazione della visita guidata si rendesse necessaria l'utilizzazione di 

un autobus di una ditta privata si dovranno seguire le norme relative alle visite guidate di una intera giornata. (domanda al Consiglio d'Istituto) salvo documentati casi di impedimenti di ordine tecnico-organizzativo che richiedano tempi più brevi.

b) Viaggio di istruzione di un’ intera giornata

Tali visite devono essere inserite nella programmazione elaborata dal Consiglio di Classe, approvate di norma insieme ai rappresentanti dei genitori, e approvate dal Consiglio di Istituto. Le proposte devono pervenire al Consiglio d’Istituto trenta giorni prima dell'effettuazione e , di norma, non oltre il 30 Gennaio, con l'indicazione della destinazione, degli itinerari, del mezzo di trasporto, della data, delle classi interessate, degli insegnanti accompagnatori e delle finalità della visita. Vale, anche per queste visite, l'obbligo di predisporre le eventuali modifiche dell'orario e le sostituzioni almeno cinque giorni prima del giorno della visita, con le modalità sopraesposte.

c) Viaggio di istruzione di più giorni

Le norme per la sua attuazione sono le stesse dei viaggi d’istruzione di un’intera giornata. Il programma del viaggio deve essere portato a conoscenza dei genitori con l'indicazione dei costi, degli orari e degli eventuali recapiti, e i genitori devono comunicare per scritto la loro adesione.
Art. 10 Regolamento disciplinare

Si premette che i provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al

rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica, che la responsabilità disciplinare è personale e che le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. In caso di allontanamento dalla comunità scolastica dovrà essere previsto, per quanto possibile, un rapporto con lo studente e con la sua famiglia tale da preparare il rientro nella comunità stessa.

Appare comunque opportuno distinguere nell'accertamento delle responsabilità comportanti sanzioni disciplinari, situazioni occasionali o mancanze determinate da circostanze fortuite, rispetto a gravi mancanze che indichino invece, un persistente atteggiamento irrispettoso nei confronti dei diritti altrui, in particolare della comunità scolastica e delle sue componenti.

In caso di accertata responsabilità gli alunni potranno subire i seguenti provvedimenti disciplinari:

· richiamo verbale in classe ( può essere deliberato da un singolo docente);

· obbligo di eseguire compiti supplementari ( può essere deliberato da un singolo docente);

· comunicazione scritta alla famiglia ( può essere deliberato da un singolo docente);

· sospensione della parte ricreativa dell'intervallo ed effettuazione del medesimo in classe (su proposta di uno o più docenti sentito il Dirigente e il responsabile di plesso);

· rapporto sul giornale di classe ( può essere deliberato da un singolo docente);

· convocazione della famiglia per iniziativa dell'insegnante ( può essere deliberato da un singolo docente);

· richiamo dell'alunno da parte della dirigenza scolastica;

· convocazione della famiglia per iniziativa del Consiglio di classe o del Dirigente;

· sospensione dalle lezioni per un periodo non superiore a cinque giorni con eventuale obbligo di frequenza individuando il personale che effettuerà la sorveglianza (deliberato dal Consiglio di Classe);

· esclusione della partecipazione alle visite e viaggi d'istruzione (deliberato dal Consiglio di Classe);

· risarcimento parziale o totale dei danni subiti dal materiale scolastico deliberato dal Consiglio di Istituto su indicazione del Consiglio di Classe );

 Avverso la decisione del Consiglio, la famiglia ha facoltà di ricorso presso la “ Commissione     di Garanzia “ istituita all’interno dell’ Istituto entro 7 gg. dal ricevimento della comunicazione della sanzione.  
Art.11  Commissione di garanzia 
a) Compiti e finalità

Il funzionamento della Commissione di Garanzia è ispirato a principi di collaborazione tra scuola e famiglia.

La sua funzione è:

- esaminare i ricorsi presentati dai genitori degli studenti o di chi esercita la patria potestà in seguito all’ erogazione di una sanzione disciplinare a norma del regolamento di disciplina.
b) Composizione

La Commissione di Garanzia con delibera del Consiglio d’Istituto, è composto da 9 membri:

Presidente della Commissione:

· Dirigente scolastico 

Membri della Commissione:

· Tre genitori di cui il Presidente del consiglio d’Istituto e due genitori designati con delibera dal Consiglio stesso.

· Due insegnanti della scuola secondaria di 1° grado, uno della scuola primaria e uno dell’infanzia designati dal Collegio dei Docenti 

· Un rappresentante del personale non docente 

La Commissione di Garanzia dura in carica un anno.
c) Ricorsi per le sanzioni disciplinari

Il ricorso avverso ad una delle sanzioni disciplinari che preveda la sospensione delle lezioni può essere presentato da uno dei genitori o da chi esercita la patria potestà attraverso istanza scritta indirizzata al Dirigente  in cui si ricordano i fatti e si esprimono le proprie considerazioni in relazione al fatto.

Ricevuto il ricorso, il Dirigente provvede a reperire  tutti gli atti, le testimonianze, le memorie del docente che propone la sanzione, dell’alunno, della famiglia, del Consiglio di Classe o di chi sia stato coinvolto o citato.

La Commissione si riunisce entro venti giorni dalla data di presentazione del ricorso e può invitare a partecipare alla seduta i genitori, o chi esercita la patria potestà, dello studente a cui è stata comminata la sanzione. La Commissione può confermare, modificare o revocare la sanzione comminata.
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